
                                                        Al Ministero dell Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare
                                                                                                          Direzione Generale per le 
Valutazioni Ambientali
                                                                                                               Divisione II Sistemi di 
Valutazione Ambientale
                                                                                                                                                  Via 
Cristofero Colombo 44
  
00147 Roma

Oggetto: Osservazioni sull’ampliamento alla terza corsia nel tratto Monselice-Padova Sud 
                 Dell’ Autostrada A13 nel tratto Padova-Bologna.

Io sottoscritto Temporin Agostino, nato a monselice il 06/02/1968, e residente in Due Carrare 
in via S.Pelagio n°52, alla luce di quanto appreso dagli elaborati grafici presentatomi dalla 
società autostrade e visti gli elenchi degli espropri (fornisco anche le tavole di occupazione nel 
mio terreno), osservo che la realizzazione di un pezzo di terza corsia, comporterà 
l’eliminazione di una gran parte del verde, degli alberi e l’ avvicinamento dell’autostrada a 
tutte le abitazioni con conseguenze che in tanti punti il giardino e la via si restringono e per 
taluni abitazioni le più sfortunate, l’ autostrada passerà sotto le finestre. Il tutto a danno della 
salute dei residenti, oltre che dell’ambiente, vibrazioni, polveri sottili e dell’inquinamento 
acustico, in generale le salute e la sicurezza (evidentemente il benessere psicofisico dei cittadini 
sarà irreparabilmente compromesso, conta molto meno del favorire il traffico di mezzi 
privati, perché l’incremento di pezzi di terze corsie non rappresenta la soluzione per eliminare 
il traffico, anzi lo attrae).
Teniamo presente che molte persone (tra cui il sottoscritto), hanno scelto di vivere in 
campagna lontano dalla città, lontano dal rumore, lontano dall’inquinamento provocato dai 
veicoli e per questo hanno acceso mutuo per riscattare la propria casa o appartamento, per 
poter godere dello spazio verde e della natura  circostante e non per essere protetti da barriere 
antirumore che non ti fanno neanche vedere il sole o la natura che ti circonda, anzi ti 
opprimono e ti fanno sentire dentro una prigione.
L’ avvicinarsi dell’autostrada e pertanto un iniziativa scorretta e non accettabile, inoltre si è 
voluto mettere i singoli cittadini di fronte al fatto compiuto e con tempo molto ristretto e 
grosse difficoltà a reperire informazioni utili e atte a presentare pertinenti osservazioni vista 
la mole degli elaborati progettuali, (questo a far si che le persone non possono difendersi e fare 
valere i propri diritti)
 Una volta esaminati gli elaborati, ci si rende conto che il progetto risulta essere inadeguato e 
inattuabile,
(risultano  esserci enormi svantaggi e minuscoli vantaggi),  infatti non si tiene in nessuna 
considerazione il vero impatto ambientale,  i nostri vincoli paesaggistici, storici, e le zone di 
rispetto, insufficienti a tutelare il benessere e la salute dei cittadini che sarebbe 
irreparabilmente compromessa dalla realizzazione di un inutile colata di catrame per il 
transito di inquinanti tir, e dispendiosa in termini di costi sociali ed economici derivanti dagli 
espropri e dalla realizzazione della stessa.
Tale grave ed irreparabile danno al paese e ai suoi cittadini verrebbe evitato solamente con la 
non realizzazione dell’opera.
Passo al mio caso di esproprio,
 sono proprietario di una azienda vitivinicola , dove l’ampliamento dell’autostrada passerà in 
mezzo ai miei vigneti giovani di prosecco (lo spumante che noi italiani esportiamo di più al 
mondo) deturpandoli e causando un grave ed irreparabile danno sia materiale che 
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paesaggistico , inoltre nel mezzo dei vigneti verrà rifatto e ampliato il cavalcavia rovinando in 
modo irreparabile le mie vigne, non bastasse questo per tutto il periodo di realizzazione 
dell’opera il punto vendita non potrà lavorare in quanto la strada verrà bloccata, causando 
una irreparabile perdita di clientela (le conseguenze si ripercuoteranno per anni)
Chiedo quindi che l’opera non venga realizzata, e se in estremo dovesse essere fatta mi riservo 
di aderire alle vie legali per la tutela dei miei diritti e della mia famiglia e interessi legittimi, 
nonché per quanto alle violazioni di norma della legge, in estremo subordine e in ogni caso 
chiedo l’indennizzo della mia unità espropriata al massimo valore di mercato, tenendo conto 
del conseguente ingente deprezzamento della mia azienda vitivinicola in toto, nonché ai rischi 
connessi al passaggio di mezzi pesanti dove io e i miei dipendenti lavoriamo. Inoltre il 
risarcimento e/o indenizzo per il danno paesaggistico, ambientale, esistenziale, alla salute e 
alla vita di relazione mia e della famiglia che mi verranno cagionati dalla realizzazione 
dell’opera.
In fede
Agostino Temporin

Due Carrare (PD), 12/02/2017

      






